MOZIONE COLLEGIO DOCENTI “C.I. GIULIO” - TORINO

Il Collegio Docenti dell’ Istituto Giulio, riunitosi il 5 ottobre 2010, prende atto della mozione approvata nell’Assemblea sindacale del 27 settembre scorso e degli effetti concreti della L.133/2008,  della manovra d’estate contenuta nel DL 78/2010 e dell’applicazione della “riforma Gelmini” anche nella scuola secondaria superiore:

· nella sola provincia di Torino quest’anno si perdono oltre 1600 cattedre e oltre 400 posti di personale ATA, con le drammatiche conseguenze in termini di soprannumerari e tantissimi precari che non lavoreranno, anche se con molti anni di insegnamento alle spalle

· blocco dei contratti e congelamento degli stipendi

· blocco degli scatti di anzianità per il personale scolastico, unico meccanismo previsto per la progressione di carriera nella scuola

· aumento dell’età pensionabile per le donne in un settore in cui la presenza femminile supera il 60-70%

· riduzione generalizzata delle risorse a disposizione della scuola pubblica, anche in modo indiretto con il taglio dei trasferimenti agli enti locali

· peggioramento delle condizioni di lavoro a causa della:

· consistente riduzione delle ore di laboratorio
· illogica scomparsa di materie qualificanti gli indirizzi professionali

· aumento irragionevole del numero di studenti per classe 

· accorpamento incoerente di materie differenti in una stessa classe di concorso
· azzeramento della terza area caratterizzante l’istruzione professionale

· riduzione del personale Ata
pertanto conferma gli indirizzi già manifestati nel CD del giugno scorso, dichiarandosi indisponibile ad accettare soluzioni didattiche e organizzative che non rispettano le norme di sicurezza dei locali, danneggiano il diritto allo studio degli studenti, ledono la dignità del lavoro degli operatori della scuola. 

In particolare delibera di:

· non accettare le cattedre superiori alle 18 ore
· non accettare lo smistamento degli studenti in altre classi in caso di assenza degli insegnanti

· non accettare l’utilizzo dei docenti di sostegno o in codocenza per coprire i colleghi assenti

· non dare la disponibilità ad effettuare ore eccedenti per le supplenze dei colleghi assenti

· non dare la disponibilità ad effettuare i viaggi di istruzione di più giorni che richiedono un impegno gravoso completamente gratuito, tanto per i viaggio in Italia che all’estero

· informare le famiglie delle motivazioni di tali prese di posizione 

Il Collegio intende, con questa protesta, evidenziare che la riforma Gelmini, fondata unicamente su tagli di spesa, senza nessuna coerenza didattica o pedagogica, porta ad una scuola pubblica che non rispetta il dettato costituzionale del diritto all’istruzione, un bene di tutti e per tutti.

Invita pertanto i Collegi Docenti delle altre scuole a manifestare la propria contrarietà alla riforma Gelmini. 

Torino 5 ottobre 2010

